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IL DIRIGENTE
Premesso che:

• con legge Regionale n.14 del 22/06/2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n.56. ”, è stato statuito, fra l’altro, in  
attesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a 
quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione 
da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle Province in applicazione 
della legge regionale n. 34 del 12.08.2002;

• la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L.R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume,  nell'ambito  delle  proprie  competenze  amministrative,  le  funzioni  già  conferite  alle 
Province, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss.mm.ii., ed ai relativi e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;

• la suddetta delibera, nelle more della definizione del più ampio processo di riorganizzazione della 
struttura organizzativa della Giunta regionale da adottarsi ai sensi dell’art.7, commi 1 e 5, ha 
incorporato tutte le funzioni, secondo un criterio di collegamento funzionale e di omogeneità, nei 
Dipartimenti  della  Giunta  Regionale  interessati  alle  funzioni  riassunte,  istituendo  in  ciascun 
dipartimento,  in  relazione  all'esistente  collegamento  funzionale  cui  afferiscono,  delle  Unità 
Organizzative Temporanee;

• con D.D.G. n. 11550 del 26.10.15 è stata istituita presso il Dipartimento n. 6 “Infrastrutture, Lavori 
Pubblici, Mobilità”, ai sensi dell’art. 7,comma 4 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31, la 
UOT denominata “Funzioni territoriali”;

• con il  citato D.D.G. n. 1150 del 26.10.15 è stato conferito allo scrivente l’incarico di dirigente 
responsabile della UOT “Funzioni territoriali”.

Vista la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016: "Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, Piano per il 
Mezzogiorno, assegnazione risorse", pubblicata in GU n. 267 del 15 novembre 2016, con la quale sono 
state assegnate alla Regione Calabria, per il rispettivo Patto, risorse finanziarie pari a 1.198,7 milioni di  
euro, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020;

 
Vista la  DGR  n.  160/2016  del  13  maggio  2016  che  ha  approvato  l'Accordo  inter  istituzionale 
denominato  "Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione  Calabria",  unitamente  all'elenco  degli  interventi 
prioritari;

 
Vista la DGR n. 200 del 16 maggio 2017, con la quale sono state iscritte in bilancio regionale le risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione di cui alla citata Delibera Cipe n. 26/2016, pari a euro 1.198.700,000, 
per le annualità 2017/2023;

 
Visto l’art. 20 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009,  n.  2 e successive modificazioni,  ed in particolare i  commi 4 e 5,  che consentono al  
commissario straordinario delegato di avvalersi, sin dal momento della nomina, con riferimento ad ogni 
fase dell’investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, dei poteri, anche sostitutivi, degli 
organi  ordinari  o  straordinari,  di  provvedere  in  deroga  ad  ogni  disposizione  vigente,  nel  rispetto 
comunque della normativa comunitaria sull'affidamento di contratti  relativi a lavori, servizi e forniture, 
nonché  dei  principi  generali  dell'ordinamento  giuridico,  e  di  avvalersi,  per  lo  svolgimento  dei  propri  
compiti, degli uffici delle amministrazioni interessate e del soggetto competente in via ordinaria per la 
realizzazione dell'intervento;

Visto l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116 
che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative 
alla  realizzazione degli  interventi  di  mitigazione del  rischio  idrogeologico  individuati  negli  Accordi  di 
programma MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n.  
191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali;
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Visto l’art.  10,  comma  4,  D.L.  91/2014  conv.  in  L.  116/2014  che  prevede  che  “Per  le  attività  di  
progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei  
lavori  e di  collaudo, nonché per ogni altra attività di  carattere tecnico-amministrativo connessa alla 
progettazione, all’affidamento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture il Presidente della 
regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi  
dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei 
consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non 
oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate;

Vista la DGR n. 355 del 31 luglio2017 con la quale è stato approvato il “Programma di interventi per la 
difesa del suolo a valere su risorse POR Calabria Fesr/FSE e DGR n.160/2016 “Patto per lo Sviluppo 
della Regione Calabria –Delibera CIPE n.26/2016 “FSC 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno”;

Visto l’art. 1, co. 512, della L. 205/2017 del 27 dicembre 2017 con il quale è stato stabilito che: “le  
risorse destinate dai Patti  per lo Sviluppo stipulati  con gli  enti territoriali  al  finanziamento, mediante 
apposite delibere del CIPE, degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico e degli  
interventi infrastrutturali necessari a risolvere situazioni di pericolo connesse alla viabilità provinciale e 
comunale, ai collegamenti con le aree interne e ai presidi di protezione civile (cosiddette “vie di fuga”)  
confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari 
Straordinari Delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla mitigazione del rischio 
idrogeologico, che assicurano l’attuazione degli interventi con i compiti,  le modalità e i  poteri  di cui  
all’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116”;

 
Considerato  che nel  Decreto  dell’Ufficio  del  Commissario  n.  249/2018  di  nomina  del  Soggetto 
Attuatore, è altresì specificato che lo stesso “potrà avvalersi del personale dei Dipartimenti Regionali … 
nelle more di riorganizzazione di una Struttura di supporto alla riorganizzazione degli interventi …”;

Preso atto che:
• con decreto n. 257 del 12/10/2018 il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione 

degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Calabria si è avvalso di 
questo Settore a cui ha demandato le attività di esecuzione degli interventi di seguito segnati, 
previsti  dall’Accordo di  Programma del  25 Novembre 2010 e dal  Patto per lo  Sviluppo della 
Regione Calabria:

VV036A/10 VV 1.900.000,00 Ripristino della officiosità idraulica del Fosso Tomarchiello o Libanio

18IR207/G1 CZ 8.471.000,00
Intervento di ripristino dell’officiosita' idraulica del reticolo idrografico minore in 
sinistra idrografica del Fiume Corace- area universitaria - Cittadella Regionale

18IR053/G1 CZ 1.970.000,00
Ripristino dell'officiosita' idraulica e delle difese idrauliche del corso d'acqua 

Torrente Uria in loc. chiaro in agro del Comune di Sellia Marina

18IR054/G1 CZ 1.970.000,00
Ripristino dell'officiosita' idraulica delle difese idraulica del  Torrente Crocchio in 

agro dei comuni di Cropani e Botricello

18IR711/G1 CZ/RC 2.462.500,00 Sistemazione bacini Voda', Munita, Fiumarella, Assi

CZ177B/10 CZ 600.000,00 Interventi di sistemazione idraulica lungo il Torrente S. Ippolito

CZ184B/10 CZ 700.000,00 Interventi di sistemazione idraulica lungo il Torrente Scilotraco

18IR317/G1 KR 3.940.000,00 Ripristino dell’officiosita’ idraulica e ricostruzione argini del Fiume Tacina

VV033A/10 VV 1.500.000,00 Ripristino della officiosità idraulica del Torrente S. Anna a monte della SS 522

VV034A/10 VV 1.900.000,00
Ripristino della officiosità idraulica a monte della Variante alla SS 522 (Antonucci e 

affluente)
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VV035A/10 VV 1.000.000,00
Ripristino della officiosità idraulica del Torrente Trainiti a monte della SP n° 11 

(Torrente Candrilli)

VV072A/10 VV 2.000.000,00
Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere 

idrauliche nei corsi d'acqua minori nella Provincia di Vibo Valentia

VV174B/10 VV 2.000.000,00 Ripristino dell'officiosità idraulica del Fosso Cutura (La Badessa)

VV179B/10 VV 1.500.000,00 Interventi di sistemazione idraulica lungo la Fiumara Trainiti

CZ073A/10 CZ 2.000.000,00
Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere 

idrauliche nei corsi d'acqua minori nella Provincia di Catanzaro

18IR690/G1 CS 7.880.000,00 Completamento degli interventi di messa in sicurezza degli argini del Fiume Crati

CS069A/10 CS 4.000.000,00
Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere 

idrauliche nei corsi d'acqua minori nella Provincia Cosenza

18IR962/G1 CZ 295.500,00
Intervento integrato di ripristino dell'officiosita' idraulica del reticolo idrografico nel 

territorio del Comune di Curinga

• con il medesimo decreto sono stati nominati i RUP degli interventi sopradescritti, individuati tra i 
funzionari  interni  alla  Regione  Calabria,  afferenti  sia  alla  UOT  Funzioni  Territoriali  del 
Dipartimento  Lavori  Pubblici  e  Mobilità,  sia  all’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino 
Meridionale;

Vista la  convenzione  di  avvalimento  sottoscritta  in  data  13/12/2018  Rep  n.  173  con  la  quale  il 
Commissario  si  avvale  degli  uffici  dell’Ente  Avvalso  (Settore  UOT  –  Funzioni  Territoriali)  per 
l’espletamento di tutte le funzioni e le attività tecniche e amministrative relative all’affidamento delle fasi 
di  progettazione,  convocazione  di  conferenze  dei  servizi  e/o  la  richiesta  pareri  o  autorizzazioni, 
procedure di esproprio, affidamento dei lavori e gestione dell’appalto, direzione e contabilità dei lavori, ivi 
comprese  quelle  di  responsabile  del  procedimento  e  di  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di 
esecuzione, fino alla loro completa esecuzione, per come espressamente richiamato all’art.10 comma 4 
del  D.L.91/2014 convertito in  Legge n.116/2014,  in  quanto la  predetta struttura è in possesso delle 
necessarie  competenze  e  risorse  tecnico/amministrative  necessarie  alle  finalità  di  cui  sopra  con 
specifico riferimento alla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

 
Dato atto che Il  rapporto di avvalimento è disciplinato dal Regolamento recante norme e procedure 
approvato dal Commissario con Decreto Commissariale n.108 del 18/04/2018;

Considerato che occorre procedere alla realizzazione dell’intervento di ripristino dell’officiosità idraulica 
e ricostruzione argini del Fiume Tacina, ricadente nel Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria di cui 
alla D.G.R. n. 160/2016, di seguito riportati:

Codice RENDIS PROV. IMPORTO INTERVENTO

18IR317/G1 KR 3.940.000,00 Ripristino dell'officiosita' idraulica e ricostruzione argini del Fiume Tacina

Preso atto della  nota  prot.  N.  435152 del  21/12/2018  avente  ad oggetto:  “Ripristino  dell'officiosita' 
idraulica  e  ricostruzione  argini  del  Fiume  Tacina  –  Codice  RENDIS  18IR317/G1  –  CUP: 
J93B17000060001” con la quale il RUP, incaricato con Decreto del Commissario n. 257 del 12/10/2018, 
Dott.  Geol.  Rosario  Bonasso,  a  seguito  dell’esame  della  documentazione  relativa  al  sopra  citato 
intervento, presente nella banca dati RENDIS, ha comunicato che per il prosieguo dell’iter procedurale è 
necessario procedere alla  redazione del  Progetto Definitivo ed Esecutivo  e,  pertanto,  ha chiesto  di 
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procedere all’indizione delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura 
relativi alla redazione della progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità 
(di  cui  alla parte II  Titolo II Capo I  Sez.  IV del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.)  e coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione.

Preso atto, altresì, che con la medesima nota sopra citata il RUP, Dott. Geol. Rosario Bonasso, ha 
comunicato che il compenso, come da calcolo di parcella professionale, è superiore a €. 100.000,00 ed 
ha proposto l’affidamento dei servizi di cui sopra mediante procedura aperta ai  sensi dell’art. 60 del 
D.lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  con  criterio  di  aggiudicazione  secondo  l’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i..

Vista la nota 47659 del 05/02/2019 a firma del RUP, Dott. Geol.  Rosario Bonasso, con la quale ha 
chiesto all’Autorità Regionale Stazione Unica Appaltante di provvedere all’espletamento delle procedure 
di  gara  per  l’affidamento  dei  servizi  di  ingegneria  ed  architettura  relativi  alla  redazione  della 
progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità (di cui alla parte II Titolo II 
Capo I Sez. IV del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.) e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 
e di esecuzione degli interventi sopra menzionati;

Preso atto della nota prot. N. 56112 dell’11/02/2019 con la quale l’Autorità Regionale Stazione Unica 
Appaltante a riscontro della sopra citata nota (prot. N. 47659 del 05/02/2019) ha comunicato che l’attuale 
assetto  organizzativo  della  Stazione  Appaltante  non  consente,  al  momento,  di  poter  svolgere  altre 
procedure di gara e che, sussistendone le condizioni, la gara di che trattasi può essere gestita da questo 
Dipartimento attivando appropriata procedura.

Vista la  nota prot.  N.  83492 del  27/02/2019 con la  quale il  RUP,  Dott.  Geol.  Rosario Bonasso,  ha 
trasmesso a questo Settore ed all’Ufficio del Commissario il bando di gara, il Codice CIG: 7812338144, i 
tabulati  di  calcolo  prestazioni  professionali  ed  il  quadro  economico,  di  seguito  riportato,  relativi 
all’intervento “Ripristino dell'officiosita' idraulica e ricostruzione argini del Fiume Tacina – Codice RENDIS 
18IR317/G1 – CUP: J93B17000060001”, ai fini dell’indizione delle procedure di gara per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria ed architettura relativi alla redazione della progettazione definitiva, progettazione 
esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e 
relazione geologica.

QUADRO ECONOMICO

INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO "Ripristino dell'officiosià idraulica e ricostruzione argini del 
Fiume Tacina

Codice RENDIS 18IR317/G1 CUP: J93B17000060001 CIG: 7812338144

 

A LAVORI  

A.1 IMPORTO LAVORI €. 2.812.600,00

A.2 ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO €. 57.400,00

 TOTALE LAVORI €. 2.870.000,00

B.1 PRESTAZIONI TECNICHE  

B.1.1 Redazione Progettazione DEFINITIVA, Progettazione ESECUTIVA, CSP, CSE, DDL, MISURA 
E CONTABILITA', Rilievi, Relazione Geologica,  

€. 142.530,95
 

B.1.2   

B.1.3 Collaudo €. 7.513,55

B.1.4 STUDIO ARCHEOLOGICO (art. 25 D.Lgs 50/2016) + Sorveglianza €. 5.988,83

B.1.5   

B.1.6 SPESE ATTIVITA' ART. 113 DEL D.LGS 50/2016 ( 2%) €. 57.400,00

B.1.7   

B.1.8 SPESE ATTIVITA' SUPPORTO AL RUP (1,5%)  

B.1.9 RILIEVI  

 TOTALE B.1 PRESTAZIONI TECNICHE €. 213.433,33

B.2 IMPREVISTI  

B.2.1 IMPREVISTI SUI LAVORI( MAX 5%) €. 144.317,17

B.3 PREVIDENZA CNPAIA + CONTRIBUTO EPAP  

B.3.1 ONERI PREVIDENZIALI  SU PROG. PREL., DEF., ESEC, CSP,CSE,DDL (4%) €. 5.701,24
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B.3.2 ONERI PREVIDENZIALI EPAP GEOLOGO (2%) €. 0,00

B.3.3 ONERI PREVIDENZIALI ARCHEOLOGO €. 0,00

B.3.4 ONERI PREVIDENZIALI SUPPORTO AL RUP (4%) €. 0,00

B.3.5 ONERI PREVIDENZIALI COLLAUDATORE (4%) €. 300,54

B.3.6 ONERI PREVIDENZIALI PRESTAZIONI CATASTALI (4%) €. 0,00

 TOTALE B.3 PREVIDENZA €. 6.001,78

B.4 INDAGINI  

B.4.1 INDAGINI GEOGNOSTICHE E/O ARCHEOLOGICHE E PROVE DI LABORATORIO €. 30.000,00

B.5 ESPROPRI  

B.5.1 ESPROPRI,  ACQUISIZIONI o OCCUPAZIONI DI AREE INTERFERENZE €. 0,00

B.6 ALTRO  

B.6.1 ANAC €. 600,00

B.6.2 SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI (se tramite CUC   v. art. 113 c. 5 D.Lgs 50/2016)  

B.6.3 SPESE PER PUBBLICITA' €. 2.000,00

B.6.4 PIANO DI MONITORAGGIO €. 0,00

B.6.5 LAVORI IN ECONOMIA €. 0,00

 TOTALE B.6 ALTRO €. 2.600,00

B.7 IVA  

B.7.1 IVA SUI LAVORI(22%) €. 631.400,00

B.7.2 IVA SULLE COMPETENZE TECNICHE, PROG., CSE,CSP,DDL(22%) €. 32.611,08

B.7.3 IVA GEOLOGO(22%) €. 0,00

B.7.4 IVA ARCHEOLOGO (22%) €. 1.317,54

B.7.5 IVA SORVEGLIANZA ARCHEOLOGICA €. 0,00

B.7.6 IVA SUPPORTO AL RUP(22%) €. 0,00

B.7.7 IVA COLLAUDO (22%) €. 1.719,10

B.7.8 IVA INDAGINI €. 6.600,00

B.7.9 IVA PRESTAZIONI CATASTALI €. 0,00

 TOTALE B.7 IVA €. 673.647,72

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €. 1.070.000,00

TOTALE QUADRO ECONOMICO €. 3.940.000,00

 
Atteso che  ai sensi dell’art. 7 (procedure di affidamento) della Convenzione di Avvalimento sottoscritta 
in  data  13/12/2018  Rep n.  173,   “l’Ente  Avvalso  dovrà  adottare  le  procedure  di  gara  e  i  criteri  di 
selezione delle offerte più snelli e celeri, nel rispetto della normativa vigente in materia di pubblici appalti, 
salvo  le  deroghe normative  eventualmente  concesse dal  Commissario,  nel  rispetto comunque della 
normativa comunitaria sull’affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico. Le modalità di affidamento dei servizi e dei lavori dovranno essere 
condivise in maniera preventiva con il  Commissario previa acquisizione di  apposita autorizzazione a 
procedere”.
 
Vista la nota prot.  N. 771 del 03/03/2019 dell’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato, acquisita 
agli atti di questo Settore al Prot. n. 95303 del 06/03/2019 avente ad oggetto: 18IR317/G1 – “Ripristino 
dell’officiosità  idraulica  e  ricostruzione  argini  del  Fiume  Tacina”  -  €.  3.940.000,00  –  CUP 
J93B17000060001 – Presa d’Atto del Quadro Economico e Autorizzazione all’affidamento dei Servizi di 
ingegneria”, con la quale si prende atto del Quadro Economico e si autorizza l’affidamento dei servizi di 
ingegneria  così  come proposti  dal  RUP,  Dott.  Geol.  Rosario Bonasso,  con nota  prot.  n.  83492 del 
27/02/2019;

Considerato che, per quanto sopra detto, si rende necessario:
• indire la  gara,  suddivisa in n.  1 (uno) lotto,  per  la selezione degli  operatori  economici  a cui  

affidare i servizi di ingegneria ed architettura relativi alla redazione della progettazione definitiva, 
progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 
e di esecuzione e relazione geologica relativi agli interventi in premessa specificati e di seguito 
riportati, con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e con criterio di 
aggiudicazione secondo l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, 
lett. b del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.:

N. LOTTO Codice RENDIS PROV. IMPORTO INTERVENTO
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• approvare lo schema di bando/disciplinare di gara comprensivo dei relativi allegati, a firma dei 
RUP, che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Rilevato che:
• le pubbliche Amministrazioni, compresi gli enti locali, hanno l’obbligo, ex art. 1- co 450 - L. n. 

296/2006, di ricorrere al mercato elettronico Consip (MEPA), o agli altri mercati elettronici istituiti 
da centrali di committenza, per l’acquisto di beni e servizi; 

• ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 52/2012 (c.d. "Spending Review"), il ricorso ai mercati elettronici è 
stato reso obbligatorio anche per gli acquisti sotto la soglia comunitaria a decorrere dal 9 maggio 
2012,  per  le  tutte  le  Amministrazioni,  comprese  quindi  quelle  precedentemente  escluse  e 
compresi gli Enti locali; 

• ai  sensi  dell’art.  26,  comma 3,  della legge 488/1999,  “Le amministrazioni  pubbliche possono 
ricorrere alle convenzioni  stipulate ai  sensi  del  comma 1,  ovvero ne utilizzano i  parametri  di 
prezzo – qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle 
stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del 
D.P.R. 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è 
causa di  responsabilità amministrativa; ai  fini  della determinazione del danno erariale si  tiene 
anche  conto  della  differenza  tra  il  prezzo  previsto  nelle  convenzioni  e  quello  indicato  nel 
contratto”.

Considerato che il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo per 
le Pubbliche Amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalla Consip S.p.A.; 

Dato atto che non sono disponibili  convenzioni  Consip,  di  cui  all’art.  26,  comma 1,  della Legge n. 
488/1999, raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto tramite la presente procedura.

Posto  che tra  gli  strumenti  di  acquisto  messi  a  disposizione  da  Consip  Spa,  attraverso  il  sito 
http://www.acquistinretepa.it,  portale degli  acquisti  per la Pubblica Amministrazione,  vi  è il  ricorso al 
MEPA ove è possibile effettuare acquisti di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori attraverso 
due modalità: l’emissione degli ordini diretti d’acquisto (OdA) e la richiesta di offerta (RdO);

Richiamati:
• l’art.  4-co. 2-  D. Lgvo 165/2001 e s.m.i.  che assegna ai  dirigenti  la competenza esclusiva in 

materia  di  gestione,  ivi  compresa  la  responsabilità  delle  procedure  di  gara  disponendo  “Ai 
dirigenti  spetta l’adozione degli  atti  e  provvedimenti  amministrativi,  compresi  tutti  gli  atti  che 
impegnano  l’amministrazione  verso  l’esterno,  nonché  la  gestione  finanziaria,  tecnica  e 
amministrativa  mediante  autonomi  poteri  di  spesa  di  organizzazione  delle  risorse  umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, della 
gestione e dei relativi risultati”; 

• l’art.  27-  co.  1-  D.lgs.n.  165/2001  “Le  regioni  a  statuto  ordinario,  nell’esercizio  della  propria 
potestà statutaria, legislativa e regolamentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell’esercizio 
della  propria  potestà  statutaria  e  regolamentare,  adeguano  ai  principi  dell’articolo  4  e  del 
presente capo i propri ordinamenti, tenendo conto delle relative peculiarità…”; 

• l’art.  32-  co.  2-  D.  Lgs.  n.  50/2016  che  prevede  che  prima  dell’avvio  delle  procedure  di 
affidamento dei contratti  pubblici,  le stazioni appaltanti,  decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte; 

Dato atto che:
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• l’oggetto del contratto riguarda l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura relativi alla 
rimodulazione  della  progettazione  definitiva,  progettazione  esecutiva,  direzione  lavori, 
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e relazione geologica 
relativi agli interventi di cui all’oggetto;

• la forma contrattuale si  identifica con la sottoscrizione del documento di  stipula generato dal 
MEPA;

• le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Bando/Disciplinare di gara;
• il contraente verrà selezionato, mediante criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di 

cui all’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016, previa attivazione di una procedura aperta sotto soglia, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016, tramite R.D.O. sul MEPA.

Visti:
• l’art. 1- co. 449 e 450 L. 27-12-2006 n. 296; 
• il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
• le regole del Sistema di “e-procurement” della Pubblica Amministrazione adottate da CONSIP 

Spa; 
 

Visto il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019/2021, approvato 
con D.G.R. n. 36 del 30/01/2019;
 
Dato atto che la somma prevista per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura relativi alla 
rimodulazione della progettazione definitiva,  progettazione esecutiva,  direzione lavori,  coordinamento 
per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e relazione geologica, relativi agli interventi di  
che trattasi ed  in premessa specificati ,non comporta spesa per l’Ente, in quanto la stessa grava sulla 
contabilità  speciale  dell’Ufficio  del  Commissario  Delegato  cosi  come  previsto  nella  Convenzione  di 
Avvalimento rep. N. 173 del 13/12/2018; 

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ad indire la gara, suddivisa in n. 1 (uno) lotto, per la selezione 
degli operatori economici a cui affidare i servizi di ingegneria ed architettura relativi alla redazione della 
progettazione definitiva, progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione e di esecuzione e relazione geologica relativi agli interventi in premessa specificati e di 
seguito riportati,  da espletarsi tramite sistema MEPA (R.D.O.) con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 
del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,  e con criterio di aggiudicazione secondo l’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.:

N. LOTTO Codice RENDIS PROV. IMPORTO INTERVENTO

1 18IR317/G1 KR 3.940.000,00 Ripristino dell'officiosita' idraulica e ricostruzione argini del Fiume Tacina

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

• di indire la gara, suddivisa in n. 1 (uno) lotto, per la selezione degli operatori economici a cui affidare 
i  servizi  di  ingegneria  ed  architettura  relativi  alla  redazione  della  progettazione  definitiva, 
progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e 
di  esecuzione  e  relazione  geologica  relativi  agli  interventi  in  premessa  specificati  e  di  seguito 
riportati, da espletarsi tramite sistema MEPA (R.D.O.) con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,  e con criterio di aggiudicazione secondo l’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.:
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• di approvare lo schema di Bando di Gara/Disciplinare comprensivo dei relativi allegati (A, A1, A2, 
A3, B, B1, B2, Modello Offerta Economica – Temporale e Schema contratto) che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

• di dare atto che la somma prevista per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura relativi  
alla  progettazione  definitiva,  progettazione  esecutiva,  direzione  lavori,  coordinamento  per  la 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e relazione geologica, relativi agli interventi di che 
trattasi ed  in premessa specificati, non comporta spesa per l’Ente, in quanto la stessa grava sulla 
contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore dell’Ufficio del Commissario Delegato cosi 
come previsto nella Convenzione di Avvalimento rep. N. 173 del 13/12/2018; 

• di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 33 del 
2013 e alle ulteriori  pubblicazioni previste dal Piano Triennale di  prevenzione della corruzione ai 
sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

• di fissare, ai sensi dell’art. 60, comma 1 e comma 2bis, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il termine per 
la presentazione delle offerte al  trentesimo giorno dalla data di  pubblicazione del  bando all’Albo 
Pretorio on line e sulla piattaforma Acquisti in Rete PA – Sezione MEPA;  

• di precisare che il  Bando/Disciplinare e i relativi allegati saranno visionabili  e scaricabili  sul  sito 
www.regione.calabria.it/website/bandiregione/  e sulla piattaforma MEPA;

• di stabilire che con atto successivo sarà definita la Commissione di Gara;

• di trasmettere il presente atto all’Ufficio del Commissario Delegato.

• di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 37, comma 
2, del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

• di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURC e sul web regionale. 

• di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 
avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
NICOLINO MARIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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